
Al dispensario, la Sorella della Misericordia 

vive secondo il carisma dell’Istituto 

che è la misericordia, cioè amore 

compassionevole, che accetta di “patire 

con” gli altri, che si commuove davanti 

alla sofferenza e al disagio altrui; lo 

esprime facendosi attenta ai poveri, 

agli ammalati, a coloro che arrossiscono 

di manifestare la loro povertà 

pubblicamente. 
 

        
 

Se vuoi che la Sorella della Misericordia 

continui a curare i poveri al dispensario, 

dona quello che puoi per: 

* acquistare farmaci 

* il materiale sanitario 

* sostenere le spese per il personale 
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puoi inviare la tua offerta utilizzando il: 

• Conto bancario presso UNICREDIT BANCA 
      IBAN: IT 76 Y 02008 11756 000010476551 

Oppure il 

• Conto corrente postale  n.  15003379 

Intestati a: 

Istituto Sorelle della Misericordia di Verona 

 
Nella causale del versamento è importante 

specificare il progetto che si desidera 

sostenere per permetterci di rispettare la 

tua intenzione 
 

Istituto Sorelle della Misericordia 
Via Valverde, 24 
37122 Verona 
Tel. 045 594322 

E-mail: 

segreteria.generale@istsorellemisericordia.com 

Visita il sito: 

www.istsorellemisericordia.it 

area: opere e attività/progetti solidarietà 
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IIILLL   DDDIIISSSPPPEEENNNSSSAAARRRIIIOOO   

è un punto di primo soccorso, a metà tra il 
nostro medico di famiglia e un piccolo pronto 
soccorso.  
Nei villaggi di Kintinku e Kibakwe in Tanzania e  
Bugwana in Burundi, i dispensari sono gestiti 
dalle Sorelle della Misericordia di Verona; vi 
operano alcune sorelle italiane altre tanzaniane. 
   

 

Il dispensario è dotato di un piccolo laboratorio 
per diagnosticare le malattie più comuni.  
 

  
 
La presenza del medico è indispensabile non solo 
per i pazienti, ma soprattutto perché il governo 
tanzaniano non permette più di tenere aperto un 
dispensario con la sola presenza di infermieri, 
anche se esperti. 

 

 

       Presso il dispensario c’è una farmacia dove 
la gente può acquistare le medicine 
prescritte. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       
        
 
 
 
La sanità, in Africa, è quasi ovunque a 
pagamento e le persone povere dei villaggi 
che accedono al dispensario non sempre 
possono pagare la visita e la medicina. 

 
 

 
 
 
 
 
 


